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Rosati, Sarrocchi , De Mart ino, Sancirmi, 
Di Giorgio, Celesia, Pennisi , D 'Ayala , Scia-
loja, Federzoni , Di Salvo, Tosti, De Capi-
tani , Nunziante , Cancellieri, Poggi, Ric-
cio, Belott i , Bortolo, così concepi to : 

« iSustituiré : 
« La Commissione arbi t ra le mandamen-

tale fisserà il nuovo canone sulla base dei 
fìtti correnti in libera cont ra t taz ione con 
una deduzione fino al 40 per cento a fa-
vore delle aff i t tanze collett ive o del loca-
tario che coltivi d i r e t t amen te il fondo col 
lavoro prevalente proprio o di persone 
della sua famiglia, e fino al 20 per cento 
a favore degli a l t r i a f f i t tuar i ». 

L 'onorevole Casaret to ha facol tà di svol-
gerlo. 

CASARETTO. Mi sono indot to a pre-
sentare questo emendamento perchè a me 
pare che l 'ar t icolo 3 nel modo come è pro-
posto nel disegno di legge non r i sponda 
alle premesse contenute t an to nella rela-
zione ministeriale quan to in quella della 
Commissione. 

Dice in fa t t i la relazione ministeriale che 
« un ampio esame del problema ed una 
pondera ta va lu taz ione di t u t t i gli e lementi 
di giudizio hanno por ta to il Governo a 
convincersi del l 'equi tà di un provvedimen-
to, il quale riconduca, le par t i cont raent i 
verso il r appor to di condizioni, in base al 
quale il p a t t o fu conchiuso». E d aggiunge 
essere « innegabile che la svalutazione della 
moneta e l ' aumento dei carichi fiscali da 
un lato e il cresciuto prezzo dei p rodo t t i 
da l l ' a l t ro hanno inop ina tamente ro t to l'e-
quilibrio dei r appor t i t r a locatore ed affit-
tuar io , modificando, a danno del p r imo, le 
basi delle pat tu iz ioni convenute in guisa 
da rendere spesso iniqua, per una delle 
par t i , la esecuzione dei pa t t i stessi ». 

Dice la relazione della Commissione che 
« nella maggior pa r te dei casi il locatore si 
t rovava r idot ta o to l ta del t u t t o la ren-
dita sulla cui spera ta realizzazione erasi 
con t r a t t a to , ment re il fittavolo, che non 
avrebbe po tu to supporre l ' enorme rialzo 
dei prezzi delle derrate , ed aveva s t ipula to 
con la previsione di un reddi to normale 
del suo lavoro e del suo capitale , t rovava , 
alla chiusura dei conti , questo reddi to enor-
memente aumen ta to ». 

E dopo avere accennato al l 'enorme ina-
sprimento delle imposte fondiar ie da pa r t e 
degli enti locali (provincie e comuni), ai 
quali venne tol to ogni freno nell 'applica-
zione della sovr imposta (sono parole della 

Commissione) conclude che non è raro il 
caso di con t ra t t i di locazione nei quali il 
propr ie tar io non ricava nessuna rendi ta , 
quando non debba aggiungere del proprio ' 
a l l 'aff i t to per pagare le imposte. 

Dopo queste premesse era logico a t ten-
dersi disposizioni le quali, se non addir i t -
t u ra alla rescissione del con t ra t to , por tas-
sero a stabil ire t r a locator i ed aff i t tuario 
dei r appor t i tal i per cui il locatore non 
dovesse più. oltre considerarsi come relegato 
di f ron te a l l ' a f f i t tuar io in uno s tato di 
pe rmanen te grave inferiori tà . 

Mi rendo conto delle ragioni che hanno 
indot to il legislatore a non consentire in 
ta l i casi senz 'a l t ro la risoluzione dei con-
t r a t t o , poiché ev identemente l ' in tervento 
delio S ta to nel senso di abolire i pa t t i li-
beramente e legalmente st ipulat i f ra le par t i 
oltre a costi tuire un pericoloso precedente 
avrebbe finito per favor i re sempre più quella 
speculazione sulle terre alla qualeè doveroso 
cercare di porre un freno, ma l ' in te rvento 
dello Sta to , se ve ramen te si vuole che i 
nuovi r appor t i f ra locatore e locatar io siano 
stabi l i t i secondo principi di equi tà , deve 
essere ta le da dare aff idamento che l'equi-
librio t u rba to sia r is tabi l i to. 

A questo concet to , a mio modo di ve-
dere, non r isponde e s a t t a m e n t e l 'ar t icolo 3 
del disegno di legge, col quale si pensa di 
r istabil ire l 'equil ibrio concedendo un au-

j mento del canone, ohe secondo il i j rogét to 
ministeriale al massimo po t rà raggiungere 
1' 80 per cento di quello or iginar iamente 
pa t tu i to , ed il 50 per cento per le aff i t tanze 
collettive o quando l 'a f f i t tuar io colt ivi di-
r e t t a m e n t e il fondo col lavoro preva len te 
proprio e di persone della sua famiglia. 

La Commissione è a n d a t a più oltre an-
cora, e volendo tu te la re ancora di più. gli 
interessi dei piccoli af f i t tuar i ed ins taurare 
un regime specialissimo di f avore per le 
af f i t tanze collet t ive ha r ido t to al 30 per 
cento l ' aumento massimo del canone per le 
piccole aff i t tanze, e ha dichiara to l ' inap-
plicabili tà della legge per le af f i t tanze col-
le t t ive o comunque gestite da cooperat ive 
agricole. 

Secondo l 'ar t icolo 3 l ' aumento massimo 
consenti to è dell'80 per cento e quale sia 
il concet to dai quale si è pa r t i t i per la fis-
sazione di questo massimo risulta dalia re-
lazione ministeriale la quale dice testual-
mente che l ' aumen to deve essere ta le « da 
coprire e non superare il maggiore aggravio 
fiscale». Ma come è possibile non tenere 
conto, anche nei r iguardi del locatore, del 


